




r<OSi C A  
T E A T R O  D I  T O R I N O
S O C IE T À  D E G L I A M ICI D I T O R IN O
/ ì S 5 ^ \
H i i rtoAAO't-'^Sf A^ mimm°A
r U  U  - 1 ‘  D l ‘ ! ~  DISClPLMTOTQIt (Z fiTT
MOSKlUt defio pf]
&  m m £ /  j z g £
Martedì, 25 Gennaio 1927
X I I  C O N C E R T O  O R C H E S T R A L E
D I R E T T O  D A
BERNARDINO MOLINARI
B e r n a r d i n o  M o l i n a r i , nato a  R om a l ’ u  aprile 1880, studiò a l Liceo di Santa 
Cecilia con il R en zi ed il Falchi. F u  da  prim a direttore d'orchestra in stagioni liriche 
a l teatro  C ostanzi d i R o m a ed a l Colon di Buenos Aires, e dal 1912 è direttore artistico 
dell'A ugusteo di R om a a l quale dà  la  sua infaticabile a ttiv ità  com e organizzatore e 
direttore di num erosi concerti. H a com piuto fortunate tournées di concerti in Ita lia  
ed a ll’estero sia a lla  testa  dell'orchestra dell'A ugusteo, sia con rinom ate orchestre 
straniere. T ra  le sue num erose revisioni e trascrizioni sono da ricordare : Sonata sopra 
Sancta M aria  di C. M onteverdi (versione ritm ica  e strum entale), Giona di Carissim i 
(trascrizione e strum entazione), L 'is le  joyeuse di C. D ebussy (orchestrazione). Con­
certi delle Stagioni di A . V ivald i.
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X I I  C O N C E R T O  O R C H E S T R A L E
D I R E T T O  D A
B E R N A R D I N O  M O L I N A R I
P R O G R A M M A
I. A.  Vivaldi (1675-1743) - Concerti delle Stagioni (rev. B. Molinari),
per archi, cembalo e organo. 
1. L 'E state  - 2. L 'A utunno.
II. F . Schubert (1797-1828) - Sinfonia in si minore (Incompiuta), per
orchestra.
Allegro moderato - Andante con moto.
III. J. Suk (1874) - Meditazione, per archi (1» esecuzione a Torino).
C. Debussy (1862-1918) - L ’Isle Joyeuse (trascr. B. Molinari), per
orchestra (i‘  esecuzione a Torino)
VI. J. Sibelius (1865) - Una Saga op. 9, poema sinfonico per orchestra.
V. G. Rossini (1792-1868) - Sinfonia dell’opera « Guglielmo Teli», per
orchestra.
Antonio Vivaldi - Le Quattro Stagioni : VEstate - l ’Autunno, 
per archi, cembalo e organo.
N ato  a  V en ezia  verso il 1675, A ntonio V ivald i, soprannom inato « il prete rosso » 
per il colore dei suoi capelli, era figlio di un violin ista  della C appella di S. M arco. A p ­
partenne a n ch ’egli a lla  stessa C appella dal 1714 ed in  pari tem po tenne la  direzione 
del Conservatorio della P ietà . E b be il tito lo  di M aestro di cappella del duca Filippo 
di H esse-D arm stadt e risiedette per ta le  ufficio a  M an tova dal 1707 a l 1713. Morì 
a  Venezia nel 1743. I l suo talento di v iolin ista  e la  fecondità  prodigiosa com e com po­
sitore resero n oto il suo nom e in un periodo nel quale fiorirono i più grandi classici 
d ell’arte  vio lin istica  italiana. Parecchi suoi conoerti furono, com e è noto, trascritti (sei 
p er cem balo e  q u attro  per organo) d a  J. S. B ach.
D ella copiosissim a produzione d i V iv a ld i ricorderem o L ’Estro Armonico (12 con­
certi per archi e organo). L a  Stravaganza (12 concerti per violino solista, archi e organo). 
I l  Cimento dell'Arm onia e dell’invenzione (12 concerti per archi, tra  i quali i qu attro 
delle Stagioni), La Cetra (concerti per archi), num erosissim i concerti per violino ed archi, 
sei concerti per flauto e  archi, dodici sonate per violino e cem balo, dodici sonate a tre 
(due violini, violoncello), ed infine tren to tto  opere teatrali, ventidue delle quali furono 
rappresentate a Venezia.
Le Quattro Stagioni possono esser considerate com e uno dei prim i e più interessanti 
esem pi di m usica « a  program m a ». O gni stagione è illu strata  da  una suite in tre tem pi : 
allegro, adagio, allegro, e ciascun tem po, pur m antenendo salda e organica la costru­
zione m usicale, segue fedelm ente le indicazioni di una stro fa  i  versi della quale sono 
posti com e didascalia nei p u nti della p a rtitu ra  che ad essi si riferiscono. .
Estate: a) A n dantino m osso: « S o tto  dura staggion  dal sole accesa —  langue l ’huom, 
langue il gregge ed arde i l  pino. —  Scioglie il cucco la  voce, e  tosto intesa, —  can ta 
la  tortorella e  il gardellino. —  Zefiro dolce spira, ma contesa —  m uove B orea im pro­
viso  a l suo v icino —  e piange il pastorei perchè sospesa —  tem e fiera borasca, e il suo 
destino»; b) A dagio : «T oglie  alle m em bra lasse il suo riposo —  il tim ore de’ lam pi, 
e  tuoni fieri —  e de mosche e mosconi il stuol furioso » ; c) Presto : « A h  che purtroppo i 
suoi tim or son veri: —  tu on a e fulm ina il ciel e grandinoso —  tronca il capo alle 
spiche e a ’ gran d’a lteri ».
A utu nn o : a) A llegro: «Celebra il vilan el con balli e can ti —  del felice raccolto il 
bel piacere —  e del liquor di B acco accesi ta n ti —  finiscono col sonno il lor godere » ; 
b) A dagio : « F a  c h ’ognuno tralasci e balli e can ti —  l ’aria che tem perata dà piacere,
—  e la  staggion  ch ’in v ita  ta n ti e ta n ti —  d ’un dolcissim o sonno il bel godere »; c) A l­
legro: « I  caccia to r alla n o v ’alba a  caccia  —  con corni, schioppi, e  canni escono fuore.
—  F ugge la belva, e seguono la  traccia ; —  già  sb igottita, e lassa a l gran rum ore —  
de -schioppi e canni, ferita  m inaccia —  languida di fuggir, ma oppressa muore ».
L a  m usica, tersa e purissim a, segue, com e si è  detto , il testo senza rinunciare per
ciò a ll’euritm ia della logica architettonica musicale: un particolare interesse presen­
tano alcune combinazioni ritmiche ; nel primo tempo delVEstate, la contesa tra  Borea 
e Zefiro è resa dal contrasto tra  terzine e duine, che m uta presto figurazione :
e subito dopo, (e V ivaldi ebbe cura di annotare, tra  parentesi : —  venti diversi) una 
analoga sovrapposizione ritm ica oppone al movimento nettamente ternario dei violini 
un rude accento binario nei bassi.
U na simile opposizione ritm ica si ha nel terzo tempo (« tempo impetuoso d ’E state  »). 
Degno di rilievo, nella seconda parte della stessa Stagione il fremito, realistico e de­
scrittivo, della massa d ’archi che turba il dolce ripeso interpretato dall'am pia melodia 
del violino solista.
Nell’Autunno, bellissimo il tem a iniziale, pieno di rustica energia: *
■ P r   ^ * ___ _ ,
A d esso fanno riscontro gli squilli giocondi della caccia finale, mentre nell’adagio 
un’ampia melodia si espande semplice e suggestiva.
Bernardino Molinari, valendosi del manoscritto esistente nella biblioteca del Liceo 
Musicale di Bologna, ha integrato la partitura originale realizzandone il basso per 
cem balo o per organo, a seconda dei casi, ed interpretando lo spirito della musica 
collo stabilire le indicazioni di movimento, i coloriti, e tu tti quei particolari necessari 
all'esecuzione nessuno dei quali, secondo la consuetudine del tempo, si trovava se­
gnato sull’originale. D i questo tu ttavia  il revisore ha rispettato scrupolosamente la 
sostanza limitandosi a qualche variante di disposizione ed all'integrazione di poche 
parti mancanti.
Franz Schubert - Sinfonia in  s i minore, per orchestra.
Q uesta sinfonia, d e tta  «incom piuta» perchè in iziata  nel 1822 non fu con dotta  a 
term ine dallo S chubert, il  quale dopo di essa ne scrisse a ltre due, fu eseguita per la  
prim a v o lta  nel 1865. D a  allora essa fa  p arte  del repertorio dei concerti sinfonici, ed 
è popolarissim a, specie in  A ustria  e  G erm ania. I due tem pi che la  com pongono sono 
d a  annoverarsi tra  le più  felici pagine del geniale m usicista viennese, e sono cara tte­
ristici dell’arte  sua, che se raggiunse le più a lte  v e tte  nei Lieder ebbe pure m om enti 
m irabili nella m usica strum entale. L ’opera di Schubert è in questo cam po vastissim a: 
o tto  sinfonie, sei ouvertures, e m olte altre com posizioni per orchestra; qu attordici 
quartetti per archi, un quintetto, un ottetto, quindici sonate per pianoforte; inoltre m olte 
com posizioni teatra li (tra queste particolarm ente pregevole la m usica di scena per la  
traged ia  di H . v o n  C h ézy: Rosamunde) e sacre.
Josef Suk - M editazione op. 35, sull’antico corale boemo 
« Svaty Vaclave », per orchestra d’archi.
N ato a  K rek o w ice  (Boemia) il 4 gennaio 1874, Josef Suk fu per m olti anni secondo 
violino del « Q u artetto  Boem o ». D al 1922 è professore di com posizione a l Conserva- 
torio  di Praga.
H a  scritto  un trio, un quartetto e un quintetto per piano e archi; due quartetti per 
arch i; una sinfonia (Asrael, op. 27), i  poem i sinfonici Praga  e Sommermdrchen e una 
Ouverture drammatica per grande orchestra; una serenata per orchestra d 'archi, e 
m olta  m usica per pianoforte. P e l teatro  un ’opera: Lesur Pdn  (Praga, 1903) e m usica 
di scena per la  fiaba Raduz e M ahulena  e la  leggenda dram m atica Pod jabloni.
L a  M editazione che si esegue nel presente concerto è una breve pagina, scritta  nel 
1914, nella quale l ’autore ha vo lu to  esprimere « i  sentim enti di dolore, di speranza, 
di lo tta  del popolo ceco, che si sacrifica eroicam ente fino a  raggiungere con la v it­
toria  la  liberazione della  patria. N ell’esaltazione della  lo tta  il popolo è sorretto dal­
l ’inno di fede : San Venceslao, non lasciate morire noi, nè i nostri fratelli fu tu ri ». 
L a  pagina si in izia  col tem a del corale esposto dalle viole, e procede con intensa espres­
siv ità  m an m ano aum entando dinam icam ente fino a  raggiungere il massim o della 
sonorità; p oi si acqu eta  e chiude con un dim inuendo suggestivo nel quale, mentre 
violini, v io le  e violoncelli tengono un a lto  e leggero accordo (finalmente, dopo ta n ta  
angoscia, un sereno la-maggiore) i contrabbassi riprendono lo stesso accordo, quasi 
una sillabazione di preghiera, con un effetto  di lontananza e di religiosità assai riuscito.
Claude Debussy - L ’isle joyeuse, per orchestra.
Il breve e squisito poemetto debussyano fu composto nel 1904 e, come è noto, per 
pianoforte. L a  trascrizione per grande orchestra di Bernardino Molinari fu, come 
avverte  una nota stam pata sulla partitura « faite sur le désir et avec l ’approbation 
de l'A u teur dans la  demière année de sa vie ».
T ra  le m olte pagine pianistiche del geniale musicista francese questa è una delle 
più note e delle più brillanti. Luigi Perrachio, a  proposito di essa acutam ente 
scrive: « L ’isle joyeuse è dunque l'isola incantata. Non v ’è dubbio: l'Isle joyeuse è 
l'isola d ’Arm ida !... dove la prim avera non muore mai, dove la v ita  —  che in genere 
è una brutta cosa —  è la più bella cosa che si possa pensare, dove tu tto  è sorgente 
di felicità e di piacere !... ».
Il poemetto s’inizia con un trillo e un arabesco del flauto (inizio caro a  Debussy, 
da L'après-midi d ’un faune in poi) avvolto ben presto da dolci armonie diafane e tra­
sparenti. Ecco un primo tem a ritmico e brioso:
sul quale è costruito tu tto  il primo episodio; sonorità morbide iniziali ed i ritmi cul­
lanti si animano man mano fino a condurre ad un canto spiegato, am pio e sereno.
I due temi si alternano e si incrociano, ai momenti di grazia sognante succedono 
scoppi fragorosi di sonorità; la chiusa è preceduta da un curioso ritmo sfalsato di 
marcia sul quale echeggia, come di lontano, il primo tema ; il movimento si intensifica, 
illuminato da fanfare gioiose, e si espande infine nel cantare spianato di tu tta  l'or­
chestra ebbra di luce e di giocondità.
Jean Sibelius - Una Saga, poema sinfonico per orchestra.
A nche questo brano sinfonico fu, come II  cigno di Tuonela, uno dei prim i lavori 
che attirò  su Sibelius e sulla F inlandia l ’attenzione del mondo musicale. S critto  verso 
il 1902, ebbe presto grande diffusione nelle sale di concerto, e da allora la  scuola fin­
landese ha conquistato un posto, con fisonomia propria e ben definita, accanto alle 
a ltre scuole nazionali.
Una saga, com e dice il titolo, è ispirato ad  una leggenda (saga) finnica; in questo 
poem a il m usicista si è valso com e in quasi tu tt i i suoi lavori, anche in quelli non di­
chiaratam ente illu stran ti episodi o tradizioni del popolo finlandese, di tem i popolari. 
In  esso, costru ito con grande sem plicità di linea, due tem i prevalgono: l ’uno am pio 
e religioso, quasi corale protestante, e l ’altro, più mosso con carattere idillico e 
pastorale. L ’atm osfera generale è tipicam ente nordica, un p o ’ brum osa e grigia, ma 
espressa con sincerità di emozione, e raggiunge quindi un’efficacia notevole ed una 
suggestione poetica non comune.
Gioacchino Rossini - Sinfonia dell’opera « Guglielmo Teli ».
Come tu tt i sanno, col Guglielmo Teli il grande com positore chiuse la serie gloriosa 
delle sue opere tea tra li (trentotto in diciannove anni) e, se non troncò com pletam ente 
la  propria a ttiv ità  di com positore, com e generalm ente si crede, certo scrisse relati­
vam ente assai poco. D al 1829 a ll’anno della sua m orte (1868) Rossini com pose lo 
Stabat mater, la  Petite messe solennelle, alcune raccolte di melodie per una o più voci 
con accom pagnam ento di pianoforte tra  le quali le celebri Soivées musicales, ed infine 
qualche can tata  d ’occasione.
A  proposito del Guglielmo Teli così scriveva  Rossini a ll’am ico Conti: «...è  nella 
n uova v illa  dell’A guado che term inerò questo diffìcile e lungo lavoro. Se il successo 
risponde alle cure che gli prodigo, dovrò, per lo meno, essere im palato ». Anche la vo ­
rando ad un ’opera seria, anzi ad una « gran d ’opéra » lo spirito ed il buon umore erano 
inseparabili com pagni a l Pesarese.
L ’opera andò in iscena il 3 agosto 1829 e costitu ì un vero trionfo. L a  sinfonia, 
notissim a è certo una delle più perfette del repertorio italiano.




con la collaborazione del violinista
Mario Corti
Per la prima volta a Torino: C o n c e r t o  I t a l i a n o , ,  
di M. Castelnuovo-Tedesco
A . Vivaldi:
“ Concerto delle Stagioni,, (Inverno, Primavera) 
Mussorgsky - Dukas - Wagner
Orchestra del “ T E A T R O  D I  T O R I N O , ,
Direttore: V I T T O R I O  G U I
V IO LIN I PR IM I VIO LO N CELLI C L A R IN E T T I e CLA R O N E
E . Isaia  
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E . L a b a te  
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